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BREVE MOTIVAZIONE

Il programma LIFE è uno strumento di finanziamento della politica dell'Unione a favore della 
protezione dell'ambiente e della biodiversità nonché dell'adattamento ai cambiamenti 
climatici. Esso contribuisce all'obiettivo dell'Unione di destinare il 25 % della spesa 
complessiva agli obiettivi climatici. Nella sua risoluzione del 14 marzo 2018 sul prossimo 
QFP: preparazione della posizione del Parlamento in merito al QFP per il periodo successivo 
al 2020, il Parlamento europeo ha deciso che tale percentuale dovrebbe essere portata al 30 %.

Il programma finanzia progetti nell'ambito dei sottoprogrammi "Natura e biodiversità", 
"Economia circolare e qualità della vita", "Mitigazione dei cambiamenti climatici e 
adattamento a essi" e "Transizione all'energia pulita". L'obiettivo del programma è contribuire 
alla transizione verso un'economia pulita, circolare, efficiente sotto il profilo energetico, a 
basse emissioni di carbonio e resiliente ai cambiamenti climatici. Esso è conseguito grazie 
alla promozione di tecniche innovative nel settore della politica ambientale e, in generale, 
individuando le modalità per migliorare l'attuazione della politica dell'Unione in questo 
settore.

La proposta della Commissione relativa al programma LIFE per il periodo 2021-2027 tiene 
conto di una serie di preoccupazioni della commissione per lo sviluppo regionale. In 
particolare, la proposta:

– prevede sinergie tra il programma LIFE e i fondi della politica di coesione;

– contiene norme specifiche per finanziamenti nelle regioni ultraperiferiche e nei paesi e 
territori d'oltremare, compresa l'iniziativa per la biodiversità e i servizi ecosistemici 
nei territori d'oltremare europei (BEST);

– consente l'estensione del programma ai paesi terzi a determinate condizioni;

– riserva un posto significativo alla cooperazione e allo sviluppo delle migliori prassi.

Il vostro relatore per parere propone pertanto di approvare questo programma, con un certo 
numero di emendamenti volti a:

– sottolineare il nesso tra programma LIFE e politica di coesione;

– conferire un ruolo più rilevante alle autorità regionali e locali;

– sostenere progetti di sviluppo della capacità amministrativa;

– sottolineare l'importanza di finanziamenti nel settore dell'ambiente per le regioni 
ultraperiferiche dell'UE e i paesi e territori d'oltremare;

– precisare ulteriormente le condizioni per la partecipazione al programma da parte dei 
paesi terzi, compresi gli ex Stati membri dell'Unione.

EMENDAMENTI
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La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per l'ambiente, la sanità 
pubblica e la sicurezza alimentare, competente per il merito, a prendere in considerazione i 
seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di regolamento
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) Perseguendo la realizzazione degli 
obiettivi e dei traguardi dell'Unione stabiliti 
dalla legislazione, dalle politiche, dai piani 
e dagli impegni internazionali in materia di 
ambiente, clima e da quelli correlati in 
materia di energia pulita, il programma 
dovrebbe contribuire al passaggio a 
un'economia pulita, circolare, efficiente in 
termini di energia, a basse emissioni di 
carbonio e resiliente ai cambiamenti 
climatici, alla tutela e al miglioramento 
della qualità dell'ambiente e all'interruzione 
e all'inversione del processo di perdita 
della biodiversità, mediante interventi 
diretti o sostenendo l'integrazione dei 
suddetti obiettivi in altre politiche.

(3) Perseguendo la realizzazione degli 
obiettivi e dei traguardi dell'Unione stabiliti 
dalla legislazione, dalle politiche, dai piani 
e dagli impegni internazionali in materia di 
ambiente, clima e da quelli correlati in 
materia di energia pulita, il programma 
dovrebbe contribuire al passaggio a 
un'economia pulita, circolare, efficiente in 
termini di energia, a basse emissioni di 
carbonio e resiliente ai cambiamenti 
climatici, alla preservazione, alla tutela e 
al miglioramento della qualità 
dell'ambiente e all'interruzione e 
all'inversione del processo di perdita della 
biodiversità, mediante interventi diretti o 
sostenendo l'integrazione dei suddetti 
obiettivi in altre politiche.

Emendamento 2

Proposta di regolamento
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) L'Unione è determinata a fornire 
una risposta globale agli obiettivi di 
sviluppo sostenibile dell'Agenda 2030 delle 
Nazioni Unite, che evidenziano il nesso 
intrinseco tra la gestione delle risorse 
naturali per garantirne la disponibilità a 
lungo termine, i servizi ecosistemici, la 
salute umana e una crescita economica 
sostenibile e inclusiva. In questo spirito, il 

(4) L'Unione europea nel suo 
complesso è determinata a fornire una 
risposta globale agli obiettivi di sviluppo 
sostenibile dell'Agenda 2030 delle Nazioni 
Unite, che evidenziano il nesso intrinseco 
tra la gestione delle risorse naturali per 
garantirne la disponibilità a lungo termine, 
i servizi ecosistemici, la salute umana e 
una crescita economica sostenibile e 



AD\1165920IT.docx 5/32 PE625.424v02-00

IT

programma dovrebbe fornire un contributo 
sostanziale sia allo sviluppo economico che 
alla coesione sociale.

inclusiva. Ciò favorirà altresì la creazione 
di posti di lavoro verdi. In questo spirito, il 
programma dovrebbe fornire un contributo 
sostanziale sia allo sviluppo economico 
sostenibile che alla coesione sociale e 
territoriale.

Emendamento 3

Proposta di regolamento
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) Per onorare gli impegni assunti nel 
quadro dell'accordo di Parigi sui 
cambiamenti climatici, l'Unione deve 
trasformarsi in una società efficiente in 
termini di energia, a basse emissioni di 
carbonio e resiliente ai cambiamenti 
climatici. Perché avvenga tale 
trasformazione occorre agire, in particolare 
nei settori più responsabili degli attuali 
livelli di produzione di CO2 e 
d'inquinamento, in modo da contribuire ad 
attuare il quadro 2030 per il clima e 
l'energia e i piani nazionali integrati per 
l'energia e il clima e a preparare la strategia 
dell'Unione a orizzonte 2050 e oltre. Il 
programma dovrebbe anche includere 
misure che concorrono ad attuare la 
politica dell'Unione di adattamento al 
cambiamento del clima per ridurre la 
vulnerabilità agli effetti negativi di questo 
fenomeno.

(7) Per onorare gli impegni assunti nel 
quadro dell'accordo di Parigi sui 
cambiamenti climatici, l'Unione deve 
trasformarsi in una società efficiente in 
termini di energia, a basse emissioni di 
carbonio e resiliente ai cambiamenti 
climatici. Perché avvenga tale 
trasformazione occorre agire, in particolare 
nei settori più responsabili degli attuali 
livelli di produzione di CO2 e 
d'inquinamento, in modo da contribuire ad 
attuare il quadro 2030 per il clima e 
l'energia e i piani nazionali integrati per 
l'energia e il clima, anche a livello 
regionale e locale, e a preparare la 
strategia dell'Unione a orizzonte 2050 e 
oltre. Il programma dovrebbe anche 
includere misure che concorrono ad attuare 
la politica dell'Unione di adattamento al 
cambiamento del clima per ridurre la 
vulnerabilità agli effetti negativi di questo 
fenomeno.

Emendamento 4

Proposta di regolamento
Considerando 7 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(7 bis) Il Parlamento europeo, nella 
risoluzione del 6 luglio 2017 sulla 
promozione della coesione e dello 
sviluppo nelle regioni ultraperiferiche 
dell'UE: applicazione dell'articolo 349 
TFUE (2016/2250(INI)), ha ricordato le 
esigenze specifiche delle regioni 
ultraperiferiche in materia di ambiente e 
azione per il clima.

Emendamento 5

Proposta di regolamento
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

(8)   La transizione all'energia pulita è 
un contributo fondamentale alla 
mitigazione dei cambiamenti climatici che 
apporta benefici collaterali per l'ambiente. 
Le azioni intese a creare capacità a 
sostegno della transizione all'energia pulita, 
finanziate fino al 2020 nel quadro di 
Orizzonte 2020, dovrebbero essere 
integrate nel programma perché non sono 
intese a finanziare l'eccellenza e generare 
innovazione, ma a favorire l'utilizzo di 
tecnologie già disponibili che 
contribuiranno alla mitigazione dei
cambiamenti climatici. Includere nel 
programma le suddette attività di creazione 
di capacità offre la possibilità di sviluppare 
sinergie tra i sottoprogrammi e aumentare 
la coerenza complessiva dei finanziamenti 
dell'Unione. È pertanto auspicabile che si 
raccolgano e si divulghino i dati 
sull'utilizzo nei progetti LIFE delle 
soluzioni esistenti di ricerca e innovazione, 
anche risultanti dal programma Orizzonte 
Europa e dai programmi che lo hanno 
preceduto.  

(8) La transizione all'energia pulita è 
un contributo fondamentale alla 
mitigazione dei cambiamenti climatici che 
apporta benefici collaterali per l'ambiente. 
Le azioni intese a creare capacità a 
sostegno della transizione all'energia pulita, 
finanziate fino al 2020 nel quadro di 
Orizzonte 2020, dovrebbero essere 
integrate nel programma perché sono intese 
a favorire l'utilizzo di tecnologie già 
disponibili, il che contribuirà a far fronte 
alle sfide ambientali, a mitigare i
cambiamenti climatici e conseguire gli 
obiettivi ambientali dell'Unione. Includere 
nel programma le suddette attività di 
creazione di capacità offre la possibilità di 
sviluppare sinergie tra i sottoprogrammi e 
aumentare la coerenza complessiva dei 
finanziamenti dell'Unione. È pertanto 
auspicabile che si raccolgano e si 
divulghino i dati sull'utilizzo nei progetti 
LIFE delle soluzioni esistenti di ricerca e 
innovazione, anche risultanti dal 
programma Orizzonte Europa e da altri
programmi esistenti e che lo hanno 
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preceduto.

Emendamento 6

Proposta di regolamento
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) Dalle valutazioni dell'impatto del 
pacchetto legislativo "Energia pulita" si 
stima che per realizzare gli obiettivi che 
l'Unione si è posta per il 2030 in questo 
campo sono necessari investimenti extra 
pari a 177 miliardi di EUR annui nel 
periodo 2021-2030. Mancano soprattutto 
investimenti nella decarbonizzazione degli 
edifici (efficienza energetica e fonti 
rinnovabili di energia su piccola scala), 
settore in cui è necessario dirigere i capitali 
in progetti diffusamente distribuiti. Uno 
degli obiettivi del sottoprogramma 
Transizione all'energia pulita consiste nel 
creare capacità di sviluppo e aggregazione 
di progetti, il che consentirebbe anche di 
assorbire i finanziamenti erogati dai Fondi 
strutturali e d'investimento europei e 
stimolare gli investimenti nell'energia 
pulita usando anche gli strumenti finanziari 
offerti nel quadro di InvestEU.

(9) Dalle valutazioni dell'impatto del 
pacchetto legislativo "Energia pulita" si 
stima che per realizzare gli obiettivi che 
l'Unione si è posta per il 2030 in questo 
campo sono necessari investimenti extra 
pari a 177 miliardi di EUR annui nel 
periodo 2021-2030. Mancano soprattutto 
investimenti nella decarbonizzazione degli 
edifici (efficienza energetica e fonti 
rinnovabili di energia su piccola scala), 
settore in cui è necessario dirigere i capitali 
in progetti diffusamente distribuiti. Uno 
degli obiettivi del sottoprogramma 
Transizione all'energia pulita consiste nel 
creare capacità di sviluppo e aggregazione 
di progetti, concentrandosi sul potenziale 
energetico specifico delle regioni, il che 
consentirebbe anche di assorbire i 
finanziamenti erogati dai Fondi strutturali e 
d'investimento europei e stimolare gli 
investimenti nell'energia pulita usando 
anche gli strumenti finanziari offerti nel 
quadro di InvestEU.

Emendamento 7

Proposta di regolamento
Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) Le sinergie con Orizzonte Europa 
dovrebbero assicurare che la ricerca e 
l'innovazione necessarie per affrontare le 
sfide che si pongono all'Unione nel campo 
dell'ambiente, del clima e dell'energia siano 
individuate e stabilite durante la 
pianificazione strategica della ricerca e 

(10) Le sinergie con Orizzonte Europa 
dovrebbero assicurare che la ricerca e 
l'innovazione necessarie per affrontare le 
sfide che si pongono all'Unione nel campo 
dell'ambiente, del clima e dell'energia siano 
individuate e stabilite durante la 
pianificazione strategica della ricerca e 
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dell'innovazione del suddetto programma. 
LIFE dovrebbe continuare a catalizzare 
l'attuazione delle politiche e della 
legislazione dell'Unione in materia di 
ambiente, clima ed energia pulita, anche 
attingendo ai risultati della ricerca e 
dell'innovazione ottenuti nel quadro di 
Orizzonte Europa, applicandoli e 
favorendone la diffusione su vasta scala 
affinché possano contribuire ad affrontare i 
problemi ambientali e climatici o la 
transizione all'energia pulita. Il Consiglio 
europeo per l'innovazione di Orizzonte 
Europa può essere di sostegno 
all'espansione e alla commercializzazione 
delle idee innovatrici che potrebbero 
scaturire dall'attuazione dei progetti LIFE.

dell'innovazione del suddetto programma. 
LIFE dovrebbe continuare a catalizzare 
l'attuazione delle politiche e della 
legislazione dell'Unione in materia di 
ambiente, clima ed energia pulita, anche 
attingendo ai risultati della ricerca e 
dell'innovazione ottenuti nel quadro di 
Orizzonte Europa, applicandoli e 
favorendone la diffusione su vasta scala 
affinché possano contribuire ad affrontare i 
problemi ambientali e climatici o la 
transizione all'energia pulita. La procedura 
di domanda e valutazione prevista dal 
nuovo programma LIFE, più complessa 
dal punto di vista amministrativo, 
dovrebbe inoltre essere semplificata 
seguendo il modello delle norme e 
procedure relative a Orizzonte 2020. Il 
nuovo programma LIFE dovrebbe 
integrare nei suoi futuri piani attuativi le 
componenti di successo di Orizzonte 2020.
Il Consiglio europeo per l'innovazione di 
Orizzonte Europa può essere di sostegno 
all'espansione e alla commercializzazione 
delle idee innovatrici che potrebbero 
scaturire dall'attuazione dei progetti LIFE.

Emendamento 8

Proposta di regolamento
Considerando 12

Testo della Commissione Emendamento

(12) L'ultimo riesame dell'attuazione 
delle politiche ambientali dell'Unione21

indica che è necessario compiere progressi 
decisi per accelerare l'attuazione dell'acquis 
e l'integrazione degli obiettivi ambientali e 
climatici nelle altre politiche. Il programma 
dovrebbe perciò fungere da catalizzatore 
dei progressi necessari sviluppando, 
sperimentando e riproducendo nuovi 
approcci; sostenendo l'elaborazione, la 
sorveglianza e il riesame della normativa,
rafforzando la partecipazione dei portatori 
di interessi, mobilitando investimenti 
provenienti da tutti i programmi 

(12) L'ultimo riesame dell'attuazione 
delle politiche ambientali dell'Unione21

indica che è necessario compiere progressi 
decisi per accelerare l'attuazione dell'acquis 
e l'integrazione degli obiettivi ambientali e 
climatici nelle altre politiche. Il programma 
dovrebbe perciò fungere da catalizzatore 
dei progressi necessari sviluppando, 
sperimentando, riproducendo e rendendo 
più visibili nuovi approcci e migliori 
prassi; sostenendo l'elaborazione, la 
coerenza, l'uniformità, la sorveglianza e il 
riesame della normativa; promuovendo un 
coordinamento più efficace tra le autorità 
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d'investimento dell'Unione o da altre fonti 
di finanziamento e sostenendo le azioni 
intese a sormontare i vari ostacoli che si 
frappongono alla piena attuazione dei 
principali piani imposti dalla legislazione 
ambientale.

nazionali, regionali e locali; rafforzando 
la partecipazione di tutti i portatori di 
interessi, in particolare le autorità 
nazionali, regionali e locali, le ONG, i 
centri di ricerca e le imprese; mobilitando 
investimenti provenienti da tutti i 
programmi d'investimento dell'Unione o da 
altre fonti di finanziamento e sostenendo le 
azioni intese a sormontare i vari ostacoli 
che si frappongono alla piena attuazione 
dei principali piani imposti dalla 
legislazione ambientale.

_________________ _________________

21 Comunicazione della Commissione al 
Parlamento europeo, al Consiglio, al 
Comitato economico e sociale europeo e al 
Comitato delle Regioni, "Riesame 
dell'attuazione delle politiche ambientali 
dell'UE: sfide comuni e indicazioni su 
come unire gli sforzi per conseguire 
risultati migliori" (COM(2017) 63 final del 
3 febbraio 2017).

21 Comunicazione della Commissione al 
Parlamento europeo, al Consiglio, al 
Comitato economico e sociale europeo e al 
Comitato delle Regioni, "Riesame 
dell'attuazione delle politiche ambientali 
dell'UE: sfide comuni e indicazioni su 
come unire gli sforzi per conseguire 
risultati migliori" (COM(2017) 63 final del 
3 febbraio 2017).

Emendamento 9

Proposta di regolamento
Considerando 13

Testo della Commissione Emendamento

(13) Per interrompere e invertire il 
processo di perdita della biodiversità, ivi 
compreso negli ecosistemi marini, occorre 
sostenere l'elaborazione, l'attuazione, la 
garanzia del rispetto e la valutazione della 
legislazione e delle politiche dell'Unione 
pertinenti, tra cui la strategia dell'Unione 
sulla biodiversità fino al 202022, la direttiva 
92/43/CEE del Consiglio23, la direttiva 
2009/147/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio24, e il regolamento (UE) n. 
1143/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio25, in particolare raccogliendo gli 
elementi fattuali necessari ad elaborare e 
attuare le politiche e mettendo a punto, 
sperimentando, dimostrando e applicando 
le migliori prassi e soluzioni su piccola 

(13) Per interrompere e invertire il 
processo di perdita della biodiversità, ivi 
compreso negli ecosistemi marini, occorre 
sostenere l'elaborazione, l'attuazione, la 
garanzia del rispetto e la valutazione della 
legislazione e delle politiche dell'Unione 
pertinenti, tra cui la strategia dell'Unione 
sulla biodiversità fino al 202022, la direttiva 
92/43/CEE del Consiglio23, la direttiva 
2009/147/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio24, e il regolamento (UE) n. 
1143/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio25, in particolare raccogliendo gli 
elementi fattuali necessari ad elaborare e 
attuare le politiche e mettendo a punto, 
sperimentando, dimostrando e applicando 
le migliori prassi e soluzioni su piccola 
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scala o adattate ai contesti locali, regionali 
o nazionali, ivi compresi approcci integrati 
all'attuazione dei quadri di azione 
prioritaria preparati in base alla direttiva 
92/43/CEE. L'Unione dovrebbe verificare 
la spesa relativa alla biodiversità per 
rispettare gli obblighi di comunicazione 
che le incombono a norma della 
convenzione sulla diversità biologica. 
Dovrebbero essere rispettati anche gli 
obblighi di verifica a norma di altra 
pertinente legislazione dell'Unione.

scala o adattate ai contesti locali, regionali 
o nazionali, ivi compresi approcci integrati 
all'attuazione dei quadri di azione 
prioritaria preparati in base alla direttiva 
92/43/CEE. La tutela della biodiversità 
non può essere affrontata in modo 
isolato: è necessario un approccio 
coordinato a livello europeo e 
internazionale. L'Unione dovrebbe porre 
maggiore enfasi e prevedere maggiori 
risorse per migliorare la raccolta e il 
raffronto dei dati biologici e convertire 
tali dati in risultati che forniscano un 
migliore orientamento geografico 
dell'azione di conservazione. L'Unione 
dovrebbe verificare la spesa relativa alla 
biodiversità per rispettare gli obblighi di 
comunicazione che le incombono a norma 
della convenzione sulla diversità biologica. 
Dovrebbero essere rispettati anche gli 
obblighi di verifica a norma di altra 
pertinente legislazione dell'Unione.

_________________ _________________

22 COM(2011) 244 final. 22 COM(2011) 244 final.

23 Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 
21 maggio 1992, relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna 
selvatiche (GU L 206 del 22.7.1992, 
pag. 7).

23 Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 
21 maggio 1992, relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna 
selvatiche (GU L 206 del 22.7.1992, 
pag. 7).

24 Direttiva 2009/147/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 30 novembre 
2009, concernente la conservazione degli 
uccelli selvatici (GU L 20 del 26.1.2010, 
pag. 7).

24 Direttiva 2009/147/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 30 novembre 
2009, concernente la conservazione degli 
uccelli selvatici (GU L 20 del 26.1.2010, 
pag. 7).

25 Regolamento (UE) n. 1143/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 
ottobre 2014, recante disposizioni volte a 
prevenire e gestire l'introduzione e la 
diffusione delle specie esotiche invasive 
(GU L 317 del 4.11.2014, pag. 35).

25 Regolamento (UE) n. 1143/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 
ottobre 2014, recante disposizioni volte a 
prevenire e gestire l'introduzione e la 
diffusione delle specie esotiche invasive 
(GU L 317 del 4.11.2014, pag. 35).

Emendamento 10
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Proposta di regolamento
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) Le ultime valutazioni e analisi, tra 
cui il riesame intermedio della strategia 
dell'Unione sulla biodiversità fino al 2020 
e il vaglio dell'adeguatezza della 
legislazione a tutela della natura, hanno 
indicato nella carenza di congrui 
finanziamenti una delle maggiori cause 
dell'attuazione insufficiente della 
legislazione e della strategia in questione. I 
principali strumenti di finanziamento 
dell'Unione, tra cui il [Fondo europeo di 
sviluppo regionale, il Fondo di coesione, il 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e il Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca], possono contribuire 
in modo significativo a sopperire al 
fabbisogno di finanziamenti. Il programma 
può rendere questa integrazione ancor più 
efficiente grazie ai progetti strategici di
tutela della natura destinati a favorire 
l'attuazione della legislazione e delle 
politiche dell'Unione a tutela della natura e 
della biodiversità, comprese le azioni 
previste nei quadri di azione prioritaria 
elaborati a norma della direttiva 
92/43/CEE. I progetti strategici di tutela 
della natura dovrebbero sostenere 
programmi di azione nazionali volti a 
integrare i pertinenti obiettivi in materia di 
natura e biodiversità in altre politiche e 
altri programmi di finanziamento, in modo 
da assicurare che siano mobilitati 
finanziamenti congrui per l'attuazione di 
tali politiche. Gli Stati membri potrebbero 
decidere, nell'ambito dei rispettivi piani 
strategici della politica agricola comune, di 
usare una certa quota della dotazione del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale per potenziare il finanziamento di 
azioni che fanno da complemento ai 
progetti strategici di tutela della natura di 
cui al presente regolamento.

(14) Le ultime valutazioni e analisi, tra 
cui il riesame intermedio della strategia 
dell'Unione sulla biodiversità fino al 2020 
e il vaglio dell'adeguatezza della 
legislazione a tutela della natura, hanno 
indicato nella mancanza di congrui 
finanziamenti e di un migliore 
coordinamento delle istituzioni 
governative e scientifiche una delle 
maggiori cause dell'attuazione insufficiente 
della legislazione e della strategia in 
questione. I principali strumenti di 
finanziamento dell'Unione, tra cui, in 
particolare, i Fondi ESI, segnatamente il 
[Fondo europeo di sviluppo regionale, il 
Fondo di coesione, il Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e il Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca], 
possono contribuire in modo significativo a 
sopperire al fabbisogno di finanziamenti. Il 
programma deve rendere questa 
integrazione ancor più efficiente grazie ai 
progetti strategici di tutela della natura 
destinati alla sostenibilità e alla 
conservazione nonché a favorire 
l'attuazione della legislazione e delle 
politiche dell'Unione a tutela della natura e 
della biodiversità, comprese le azioni 
previste nei quadri di azione prioritaria 
elaborati a norma della direttiva 
92/43/CEE. In molti Stati membri una 
buona parte degli ecosistemi è stata 
degradata; il ripristino degli ecosistemi 
contribuisce ad arrestare la perdita di 
biodiversità e a salvaguardare i servizi 
ecosistemici che essi forniscono. È 
opportuno impegnarsi in modo specifico a 
dare spazio ai processi naturali per 
ripristinare e sostenere gli ecosistemi e 
stimolare partenariati con altri settori 
economici, come la silvicoltura e la 
gestione delle risorse idriche nello 
sviluppo di economie basate sulla natura.
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I progetti strategici di tutela della natura 
dovrebbero sostenere programmi di azione 
nazionali volti a integrare i pertinenti 
obiettivi in materia di natura e biodiversità 
in altre politiche e altri programmi di 
finanziamento, in modo da assicurare che 
siano mobilitati finanziamenti congrui, con 
sinergie tra i vari strumenti di 
finanziamento dell'Unione, per 
l'attuazione di tali politiche, ricercando un 
equilibrio tra tutela della natura ed
esigenze di sviluppo a livello locale e 
regionale. Gli Stati membri e le loro 
regioni potrebbero decidere, nell'ambito 
dei rispettivi piani strategici della politica 
agricola comune, di usare una certa quota 
della dotazione del Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale per potenziare il 
finanziamento di azioni che fanno da 
complemento ai progetti strategici di tutela 
della natura di cui al presente regolamento.

Emendamento 11

Proposta di regolamento
Considerando 15

Testo della Commissione Emendamento

(15) L'iniziativa volontaria per la 
biodiversità e i servizi ecosistemici nei 
territori d'oltremare europei (BEST -
Biodiversity and Ecosystem Services in 
Territories of European Overseas) 
promuove nelle regioni ultraperiferiche e 
nei paesi e territori d'oltremare la 
conservazione della biodiversità, ivi 
compresa la biodiversità marina, e l'uso
sostenibile dei servizi ecosistemici, tra cui 
approcci ecosistemici all'adattamento e alla 
mitigazione dei cambiamenti climatici. 
L'iniziativa BEST è servita a veicolare 
l'importanza ecologica di tali regioni, paesi 
e territori per conservare la biodiversità del 
pianeta. Nelle dichiarazioni ministeriali del 
2017 e 2018, i paesi e territori d'oltremare 
hanno espresso il loro apprezzamento per 

(15) L'iniziativa volontaria per la 
biodiversità e i servizi ecosistemici nei 
territori d'oltremare europei (BEST -
Biodiversity and Ecosystem Services in 
Territories of European Overseas) 
promuove nelle regioni ultraperiferiche e 
nei paesi e territori d'oltremare la 
conservazione della biodiversità, ivi 
compresa la biodiversità marina, e l'uso 
sostenibile dei servizi ecosistemici, tra cui 
approcci ecosistemici all'adattamento e alla 
mitigazione dei cambiamenti climatici. 
L'iniziativa BEST è servita a veicolare 
l'importanza ecologica di tali regioni, paesi 
e territori per conservare la biodiversità del 
pianeta. Nelle dichiarazioni ministeriali del 
2017 e 2018, i paesi e territori d'oltremare 
hanno espresso il loro apprezzamento per 
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questo regime di sovvenzioni di piccola 
entità a favore della biodiversità. È 
opportuno che il programma continui a 
finanziare il regime di sovvenzioni di 
piccola entità nelle regioni ultraperiferiche 
e nei paesi e territori d'oltremare.

questo regime di sovvenzioni di piccola 
entità a favore della biodiversità. Occorre 
quindi renderlo sostenibile integrandolo 
nel programma LIFE e garantendo al suo 
bilancio risorse finanziarie ambiziose. È 
necessario che il programma continui a 
finanziare il regime di sovvenzioni di 
piccola entità nelle regioni ultraperiferiche 
e nei paesi e territori d'oltremare, dando 
così attuazione alla responsabilità 
dell'Unione nei confronti di tali zone, 
garantendo che gli obiettivi dell'Unione in 
materia di ambiente siano perseguiti e 
contribuendo alla coesione sociale e 
territoriale. Questo regime non sostituisce 
altri finanziamenti a favore delle regioni 
ultraperiferiche nell'ambito del 
programma LIFE.

Emendamento 12

Proposta di regolamento
Considerando 16

Testo della Commissione Emendamento

(16) Per promuovere l'economia 
circolare serve un cambio di mentalità nel 
modo di progettare, produrre, consumare e 
smaltire i materiali e i prodotti, inclusa la 
plastica. Il programma dovrebbe 
contribuire alla transizione a un modello di 
economia circolare finanziando vari 
soggetti (imprese, autorità pubbliche e 
consumatori), in particolare tramite 
l'applicazione, lo sviluppo e la 
riproduzione delle migliori tecniche, prassi 
e soluzioni adattate ai contesti locali, 
regionali o nazionali, anche per mezzo di 
approcci integrati all'attuazione dei piani di 
gestione e prevenzione dei rifiuti. Il 
sostegno all'attuazione della strategia sulla 
plastica può tradursi in particolare nella 
ricerca di soluzioni al problema dei rifiuti 
marini.

(16) Per promuovere l'economia 
circolare serve un cambio di mentalità nel 
modo di progettare, produrre, consumare e 
smaltire i materiali e i prodotti, inclusa la 
plastica. Il programma dovrebbe 
contribuire alla transizione a un modello di 
economia circolare finanziando vari 
soggetti (imprese, autorità pubbliche 
nazionali, regionali e locali, e 
consumatori), in particolare tramite 
l'applicazione, lo sviluppo e la 
riproduzione delle migliori tecniche, prassi 
e soluzioni adattate ai contesti locali, 
regionali o nazionali, anche per mezzo di 
approcci territoriali integrati all'attuazione 
dei piani di gestione e prevenzione dei 
rifiuti. Il sostegno all'attuazione della 
strategia sulla plastica può tradursi, in 
particolare, nella ricerca di soluzioni al 
problema dei rifiuti marini, contribuendo 
in tal modo alla conservazione della 
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biodiversità marina.

Emendamento 13

Proposta di regolamento
Considerando 20

Testo della Commissione Emendamento

(20) Per migliorare la governance 
dell'ambiente, dei cambiamenti climatici e 
degli aspetti correlati della transizione 
all'energia pulita occorre coinvolgere la 
società civile, e per far ciò occorre 
accrescere la consapevolezza del pubblico, 
l'impegno dei consumatori e la 
partecipazione dei portatori di interessi, 
comprese le organizzazioni non 
governative, alle consultazioni e 
all'attuazione delle politiche.

(20) Per migliorare a tutti i livelli la 
governance dell'ambiente, dei cambiamenti 
climatici e degli aspetti correlati della 
transizione all'energia pulita occorre
coinvolgere la società civile migliorando 
la comunicazione e accrescendo la 
consapevolezza del pubblico, con il 
coinvolgimento delle autorità nazionali, 
regionali e locali, l'impegno dei 
consumatori e la partecipazione dei 
portatori di interessi, compresi le 
organizzazioni non governative, i partner e 
le imprese nel campo della ricerca e 
dell'innovazione, alle consultazioni e 
all'attuazione delle politiche.

Emendamento 14

Proposta di regolamento
Considerando 22

Testo della Commissione Emendamento

(22) Il programma dovrebbe preparare 
gli operatori del mercato e sostenerli nel 
passaggio a un'economia pulita, circolare, 
efficiente in termini di energia, a basse 
emissioni di carbonio e resiliente ai 
cambiamenti climatici, sperimentando 
nuove opportunità commerciali, 
migliorando le competenze professionali, 
facilitando l'accesso dei consumatori a 
prodotti e servizi sostenibili, coinvolgendo 
e responsabilizzando chi ha potere 
d'influenza e sperimentando nuovi metodi 
per adattare i processi esistenti e il tessuto 
imprenditoriale. Per favorire la 
penetrazione nel mercato da parte di 

(22) Il programma dovrebbe preparare 
gli operatori del mercato e sostenerli nel 
passaggio a un'economia pulita, circolare, 
efficiente in termini di energia, a basse 
emissioni di carbonio e resiliente ai 
cambiamenti climatici, sperimentando 
nuove opportunità commerciali, 
migliorando le competenze professionali, 
facilitando l'accesso dei consumatori a 
prodotti e servizi sostenibili, coinvolgendo 
e responsabilizzando chi ha potere 
d'influenza e sperimentando nuovi metodi 
per adattare i processi esistenti e il tessuto 
imprenditoriale, come anche coinvolgendo 
i portatori di interessi nell'attuazione degli 
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soluzioni sostenibili, è opportuno 
promuovere l'accettazione del pubblico in 
generale e l'impegno dei consumatori.

obiettivi dell'economia circolare. Per 
favorire la penetrazione nel mercato da 
parte di soluzioni sostenibili, è opportuno 
promuovere l'accettazione del pubblico in 
generale e l'impegno dei consumatori 
ricorrendo anche a campagne mediatiche.

Emendamento 15

Proposta di regolamento
Considerando 23

Testo della Commissione Emendamento

(23) A livello di Unione, i grandi 
investimenti in azioni a favore 
dell'ambiente e del clima sono 
prevalentemente finanziati dai programmi 
di finanziamento più consistenti 
dell'Unione (integrazione). Facendo leva 
sulla loro funzione catalizzatrice, i progetti 
strategici integrati e i progetti strategici di 
tutela della natura che saranno elaborati 
nell'ambito del programma dovrebbero 
cogliere le opportunità di finanziamento 
offerte dai suddetti programmi e da altre 
fonti, quali i fondi nazionali, e creare 
sinergie.

(23) A livello di Unione, i grandi 
investimenti in azioni a favore 
dell'ambiente e del clima sono 
prevalentemente finanziati dai programmi 
di finanziamento più consistenti 
dell'Unione (integrazione), compresi i 
fondi di coesione. Facendo leva sulla loro 
funzione catalizzatrice, i progetti strategici 
integrati e i progetti strategici di tutela 
della natura che saranno elaborati 
nell'ambito del programma dovrebbero 
cogliere le opportunità di finanziamento 
offerte dai suddetti programmi e da altre 
fonti, quali i fondi nazionali, e creare 
sinergie.

Emendamento 16

Proposta di regolamento
Considerando 24

Testo della Commissione Emendamento

(24) Tenuto conto dell'importanza di 
affrontare i cambiamenti climatici in linea 
con l'impegno assunto dall'Unione di 
attuare l'accordo di Parigi e gli obiettivi di 
sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, il 
programma contribuirà a integrare le azioni 
per il clima e a far sì che gli obiettivi 
climatici assorbano nel complesso il 25 %

(24) Tenuto conto dell'importanza di 
affrontare i cambiamenti climatici in linea 
con l'impegno assunto dall'Unione di 
attuare l'accordo di Parigi e gli obiettivi di 
sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, il 
programma contribuirà a integrare le azioni 
per il clima e a far sì che gli obiettivi 
climatici assorbano nel complesso il 30 %
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della spesa iscritta a bilancio dell'Unione. 
Le azioni intraprese nell'ambito del 
programma dovrebbero far sì che il 61 % 
della dotazione finanziaria totale del 
programma sia dedicato agli obiettivi 
climatici. Le azioni saranno individuate 
durante il processo di preparazione e 
attuazione, e saranno riesaminate 
nell'ambito dei processi di valutazione e 
riesame.

della spesa iscritta a bilancio dell'Unione. 
Le azioni intraprese nell'ambito del 
programma dovrebbero far sì che il 61 % 
della dotazione finanziaria totale del 
programma sia dedicato agli obiettivi 
climatici. Le azioni saranno individuate 
durante il processo di preparazione e 
attuazione, e saranno riesaminate 
nell'ambito dei processi di valutazione e 
riesame.

Emendamento 17

Proposta di regolamento
Considerando 25

Testo della Commissione Emendamento

(25) In sede di attuazione del 
programma è opportuno tenere in 
considerazione la strategia per le regioni 
ultraperiferiche, in virtù dell'articolo 349 
del TFUE e delle esigenze specifiche e 
vulnerabilità di queste regioni. Si dovrebbe 
tenere conto anche delle politiche 
dell'Unione diverse da quelle in materia di 
ambiente, clima e da quelle pertinenti in 
materia di transizione all'energia pulita.

(25) In conformità degli articoli 174 e 
349 TFUE, l'attuazione del programma 
deve rispettare la strategia per le regioni 
ultraperiferiche, che sono parte integrante 
dell'Unione, e, in generale, rispondere 
alle esigenze specifiche, alle 
caratteristiche, ai vincoli e alle 
vulnerabilità di queste regioni, che 
soffrono di gravi e permanenti svantaggi 
naturali o demografici. Tale attuazione 
potrebbe inoltre contribuire a ridurre le 
disuguaglianze tra i livelli di sviluppo 
delle varie regioni e ad attenuare il deficit 
di sviluppo delle regioni più svantaggiate, 
comprese le sfide specifiche 
dell'attuazione di politiche ecocompatibili 
per contribuire al passaggio a 
un'economia pulita, circolare, efficiente 
in termini di energia, a basse emissioni di 
carbonio e resistente ai cambiamenti 
climatici, e della preservazione della 
biodiversità in tali regioni. Si dovrebbe 
tenere conto anche delle politiche 
dell'Unione diverse da quelle in materia di 
ambiente, clima e da quelle pertinenti in 
materia di transizione all'energia pulita.
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Emendamento 18

Proposta di regolamento
Considerando 26

Testo della Commissione Emendamento

(26) La Commissione, a supporto 
dell'attuazione del programma, dovrebbe 
collaborare con i punti di contatto 
nazionali, organizzare seminari e 
laboratori, pubblicare gli elenchi dei 
progetti finanziati nell'ambito del 
programma o intraprendere altre attività al 
fine di divulgare i risultati dei progetti e 
facilitare gli scambi di esperienze, 
conoscenze e migliori pratiche nonché la 
riproduzione dei risultati dei progetti in 
tutta l'Unione. Tali attività dovrebbero 
essere destinate in special modo agli Stati 
membri che sottoutilizzano i fondi e 
facilitare la comunicazione e la 
cooperazione tra i beneficiari dei progetti, 
completati o in corso, i proponenti o le 
parti interessate nell'ambito dello stesso 
settore.

(26) La Commissione, a supporto 
dell'attuazione del programma, dovrebbe 
collaborare con i punti di contatto 
nazionali, regionali e locali, organizzare 
seminari e laboratori, pubblicare gli elenchi 
dei progetti finanziati nell'ambito del 
programma o intraprendere altre attività, 
ad esempio campagne mediatiche, al fine 
di meglio divulgare i risultati dei progetti e 
facilitare gli scambi di esperienze, 
conoscenze e migliori pratiche nonché la 
riproduzione dei risultati dei progetti in 
tutta l'Unione, promuovendo in tal modo 
la cooperazione e la comunicazione. Tali 
attività dovrebbero essere destinate in 
special modo agli Stati membri che 
sottoutilizzano i fondi e facilitare la 
comunicazione e la cooperazione tra i 
beneficiari dei progetti, completati o in 
corso, i proponenti o le parti interessate 
nell'ambito dello stesso settore. È 
essenziale che la comunicazione e la 
cooperazione coinvolgano anche le 
autorità regionali e locali e i portatori di
interessi.

Emendamento 19

Proposta di regolamento
Considerando 31

Testo della Commissione Emendamento

(31) Le tipologie di finanziamento e i 
metodi di esecuzione dovrebbero essere 
scelti in base alle rispettive capacità di 
conseguire gli obiettivi specifici delle 
azioni e di ottenere risultati, tenuto conto, 
in particolare, dei costi dei controlli, degli 
oneri amministrativi e del rischio previsto 

(31) Le tipologie di finanziamento e i 
metodi di esecuzione dovrebbero essere 
scelti in base alle rispettive capacità di 
conseguire gli obiettivi specifici delle 
azioni e di ottenere i migliori risultati, 
tenuto conto, in particolare, dei costi dei 
controlli, degli oneri amministrativi, del 
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di inottemperanza. Nel caso delle 
sovvenzioni, dovrebbe essere preso in 
considerazione anche il ricorso a somme 
forfettarie, tassi fissi e costi unitari.

rischio previsto di inottemperanza e del 
tasso di cofinanziamento più basso 
rispetto ad altri strumenti di gestione 
diretta. Nel caso delle sovvenzioni, 
dovrebbe essere preso in considerazione 
anche il ricorso a somme forfettarie, tassi 
fissi e costi unitari.

Emendamento 20

Proposta di regolamento
Considerando 33

Testo della Commissione Emendamento

(33) In applicazione dell'articolo 94 
della decisione 2013/755/UE del Consiglio 
i soggetti stabiliti nei paesi e territori 
d'oltremare sono ammessi a fruire dei 
finanziamenti, fatte salve le regole e le 
finalità del programma e le eventuali 
disposizioni applicabili allo Stato membro 
cui il paese o territorio d'oltremare è 
connesso. La partecipazione di tali soggetti 
al programma dovrebbe vertere 
principalmente sui progetti del 
sottoprogramma Natura e biodiversità.

(33) In applicazione dell'articolo 94 
della decisione 2013/755/UE del Consiglio 
i soggetti stabiliti nei paesi e territori 
d'oltremare, nei confronti dei quali 
l'Unione ha una responsabilità, sono 
ammessi a fruire dei finanziamenti, fatte 
salve le regole e le finalità del programma 
e le eventuali disposizioni applicabili allo 
Stato membro cui il paese o territorio 
d'oltremare è connesso. La partecipazione 
di tali soggetti al programma dovrebbe 
vertere principalmente sui progetti del 
sottoprogramma Natura e biodiversità.

Emendamento 21

Proposta di regolamento
Considerando 35

Testo della Commissione Emendamento

(35) I paesi terzi che fanno parte dello 
Spazio economico europeo (SEE) possono 
partecipare ai programmi dell'Unione nel 
quadro della cooperazione istituita a norma 
dell'accordo SEE, che prevede l'attuazione 
dei programmi in applicazione di una 
decisione presa nel quadro di tale accordo. 
I paesi terzi possono partecipare anche 

(35) I paesi terzi che fanno parte dello 
Spazio economico europeo (SEE) possono 
partecipare ai programmi dell'Unione nel 
quadro della cooperazione istituita a norma 
dell'accordo SEE, che prevede l'attuazione 
dei programmi in applicazione di una 
decisione presa nel quadro di tale accordo. 
I paesi terzi, compresi gli ex Stati membri 
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sulla base di altri strumenti giuridici. È 
opportuno introdurre nel presente 
regolamento una disposizione specifica al 
fine di concedere i diritti necessari e 
l'accesso di cui hanno bisogno l'ordinatore 
responsabile, l'Ufficio europeo per la lotta 
antifrode (OLAF) e la Corte dei conti 
europea per esercitare integralmente le 
rispettive competenze.

dell'Unione, possono partecipare anche 
sulla base di altri strumenti giuridici. È 
opportuno introdurre nel presente 
regolamento una disposizione specifica al 
fine di concedere i diritti necessari e 
l'accesso di cui hanno bisogno l'ordinatore 
responsabile, l'Ufficio europeo per la lotta 
antifrode (OLAF) e la Corte dei conti 
europea per esercitare integralmente le 
rispettive competenze. È inoltre opportuno 
prevedere, se del caso, il ricorso alla Corte 
di giustizia dell'Unione europea.

Emendamento 22

Proposta di regolamento
Articolo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Il presente regolamento istituisce il 
programma per l'ambiente e l'azione per il 
clima (LIFE) (in prosieguo "il 
programma").

Il presente regolamento istituisce il 
programma per l'ambiente e l'azione per il 
clima (LIFE) (in prosieguo 'il programma'), 
per il periodo compreso tra il 1° gennaio 
2021 e il 31 dicembre 2027.

Emendamento 23

Proposta di regolamento
Articolo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Esso stabilisce gli obiettivi del programma, 
il bilancio per il periodo 2021-2027, le 
forme di finanziamento dell'Unione e le 
regole di erogazione dei finanziamenti.

Esso stabilisce gli obiettivi del programma, 
il bilancio per il periodo 2021-2027, le 
forme di finanziamento dell'Unione e le 
regole di erogazione dei finanziamenti per 
il periodo compreso tra il 1° gennaio 2021 
e il 31 dicembre 2027.

Emendamento 24

Proposta di regolamento
Articolo 2 – punto 1
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Testo della Commissione Emendamento

(1) "progetti strategici di tutela della 
natura", i progetti che sostengono il 
conseguimento degli obiettivi dell'Unione 
in materia di natura e di biodiversità 
attuando negli Stati membri programmi di 
azione coerenti per integrare tali obiettivi e 
priorità nelle altre politiche e negli 
strumenti di finanziamento, anche 
attraverso l'attuazione coordinata dei 
quadri di azione prioritaria istituiti in 
applicazione della direttiva 92/43/CEE;

(1) "progetti strategici di tutela della 
natura", i progetti che sostengono il 
conseguimento degli obiettivi dell'Unione 
in materia di natura e di biodiversità 
attuando negli Stati membri programmi di 
azione coerenti a livello nazionale, 
regionale e locale per integrare tali 
obiettivi e priorità nelle altre politiche e 
negli strumenti di finanziamento, anche 
attraverso l'attuazione coordinata dei 
quadri di azione prioritaria istituiti in 
applicazione della direttiva 92/43/CEE;

Emendamento 25

Proposta di regolamento
Articolo 2 – punto 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) "progetti strategici integrati", i 
progetti che attuano su scala regionale, 
multiregionale, nazionale o transnazionale i 
piani d'azione o le strategie per l'ambiente 
o il clima elaborati dalle autorità degli Stati 
membri e disposti da specifici atti 
normativi o politiche dell'Unione in 
materia di ambiente, clima o da quelli 
pertinenti in materia di energia pulita, 
garantendo al tempo stesso la 
partecipazione dei portatori di interessi e 
promuovendo il coordinamento con e la 
mobilitazione di almeno un'altra fonte di 
finanziamento dell'Unione, nazionale o 
privata.

(2) "progetti strategici integrati", i 
progetti che attuano su scala regionale, 
multiregionale, nazionale o transnazionale i 
piani d'azione o le strategie per l'ambiente 
o il clima elaborati dalle autorità degli Stati 
membri a livello nazionale, regionale e 
locale, e disposti da specifici atti normativi 
o politiche dell'Unione in materia di 
ambiente, clima o da quelli pertinenti in 
materia di energia pulita, garantendo al 
tempo stesso la partecipazione dei portatori 
di interessi e promuovendo il 
coordinamento con e la mobilitazione di 
almeno un'altra fonte di finanziamento 
dell'Unione, nazionale o privata;

Emendamento 26

Proposta di regolamento
Articolo 2 – punto 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) "progetti di azione standard", i 
progetti diversi dai progetti strategici 
integrati, dai progetti strategici di tutela 

(4) "progetti di azione standard", i 
progetti diversi dai progetti strategici 
integrati, dai progetti strategici di tutela 
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della natura o dai progetti di assistenza 
tecnica, che perseguono gli obiettivi 
specifici del programma di cui 
all'articolo 3, paragrafo 2;

della natura, quali i progetti che partono 
dal basso (sviluppo locale di tipo 
partecipativo), o dai progetti di assistenza 
tecnica, che perseguono gli obiettivi 
specifici del programma di cui all'articolo
3, paragrafo 2;

Emendamento 27

Proposta di regolamento
Articolo 2 – punto 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(4 bis) "progetti di sviluppo della capacità 
amministrativa", i progetti con cui le 
autorità degli Stati membri accrescono la 
propria capacità di svolgere funzioni, 
risolvere problemi e conseguire obiettivi, 
come anche di comprendere e trattare il 
proprio sviluppo in un contesto più ampio 
e in modo sostenibile;

Emendamento 28

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

L'obiettivo generale del programma 
consiste nel contribuire al passaggio a 
un'economia pulita, circolare, efficiente in 
termini di energia, a basse emissioni di 
carbonio e resiliente ai cambiamenti 
climatici, anche mediante la transizione 
all'energia pulita, contribuire alla tutela e al 
miglioramento della qualità dell'ambiente e 
all'interruzione e all'inversione del 
processo di perdita della biodiversità, in 
modo da favorire lo sviluppo sostenibile.

L'obiettivo generale del programma 
consiste nel contribuire al passaggio a 
un'economia sostenibile, pulita, circolare, 
efficiente in termini di energia e risorse, a 
basse emissioni di carbonio e resiliente ai 
cambiamenti climatici, anche mediante la 
transizione all'energia pulita e rinnovabile, 
contribuire alla tutela, alla preservazione e 
al miglioramento della qualità 
dell'ambiente e all'interruzione e 
all'inversione del processo di perdita della 
biodiversità, in modo da favorire lo 
sviluppo sostenibile e contrastare i 
cambiamenti climatici. Inoltre, il 
programma sostiene maggiormente la 
governance ambientale e in materia di 
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clima a tutti i livelli, compreso un più 
forte coinvolgimento delle autorità locali e 
regionali e delle organizzazioni della 
società civile.

Emendamento 29

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) sviluppare, dimostrare e 
promuovere tecniche e approcci innovativi 
per raggiungere gli obiettivi della 
legislazione e delle politiche dell'Unione in 
materia di ambiente e azione per il clima, 
anche la transizione all'energia pulita, e 
contribuire all'applicazione delle migliori 
prassi di tutela della natura e della 
biodiversità;

(a) sviluppare, dimostrare e 
promuovere tecniche e approcci innovativi 
per raggiungere gli obiettivi della 
legislazione e delle politiche dell'Unione in 
materia di ambiente e azione per il clima, 
anche la transizione all'energia pulita e 
rinnovabile, e contribuire all'applicazione 
delle migliori prassi di tutela della natura e 
della biodiversità;

Emendamento 30

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) sostenere lo sviluppo, l'attuazione, 
la sorveglianza e il controllo del rispetto 
della legislazione e delle politiche 
dell'Unione pertinenti, anche migliorando 
la governance e rafforzando le capacità 
degli attori pubblici e privati e la 
partecipazione della società civile;

(b) sostenere lo sviluppo, l'attuazione, 
la sorveglianza e il controllo del rispetto 
della legislazione e delle politiche 
dell'Unione pertinenti, intensificando nel 
contempo la cooperazione e la 
comunicazione, anche migliorando la 
governance multilivello e rafforzando le 
capacità degli attori pubblici e privati e la 
partecipazione della società civile, anche a 
livello regionale e locale;

Emendamento 31

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera c
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Testo della Commissione Emendamento

(c) stimolare l'introduzione su vasta 
scala delle soluzioni tecniche e strategiche 
dimostratesi efficaci ad attuare la 
legislazione e le politiche dell'Unione 
pertinenti riproducendo i risultati, 
integrando i relativi obiettivi in altre 
politiche e nelle prassi del settore pubblico 
e privato, mobilitando gli investimenti e 
migliorando l'accesso ai finanziamenti.

(c) stimolare l'introduzione su vasta 
scala delle soluzioni tecniche e strategiche 
dimostratesi efficaci ad attuare la 
legislazione e le politiche dell'Unione 
pertinenti riproducendo i risultati e le 
migliori prassi, integrando i relativi 
obiettivi in altre politiche e nelle prassi del 
settore pubblico e privato, anche a livello 
regionale e locale, mobilitando gli 
investimenti e migliorando l'accesso ai 
finanziamenti.

Emendamento 32

Proposta di regolamento
Articolo 4 – punto 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) il sottoprogramma Mitigazione e 
adattamento ai cambiamenti climatici;

(a) il sottoprogramma Governance dei 
cambiamenti climatici, mitigazione e 
adattamento;

Emendamento 33

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1.  La dotazione finanziaria per l'attuazione 
del programma nel periodo 2021-2027 è di 
5 450 000 000 EUR a prezzi correnti.  

1. La dotazione finanziaria per 
l'attuazione del programma nel periodo 
2021-2027 è di 6 442 000 000 EUR a 
prezzi 2018.

Emendamento 34

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2.  La ripartizione indicativa dell'importo di 
cui al paragrafo 1 è la seguente:  

2. La ripartizione indicativa 
dell'importo di cui al paragrafo 1 è la 
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seguente:

(a) 3 500 000 000 EUR per il settore 
Ambiente, di cui

(a) 4 122 880 000 EUR per il settore 
Ambiente, di cui

(1) 2 150 000 000 EUR per il 
sottoprogramma Natura e biodiversità e

(1) 2 514 956 800 EUR per il 
sottoprogramma Natura e biodiversità e

(2) 1 350 000 000 EUR per il 
sottoprogramma Economia circolare e 
qualità della vita;

(2) 1 607 923 200 EUR per il 
sottoprogramma Economia circolare e 
qualità della vita;

(b) 1 950 000 000 EUR per il settore 
Azione per il clima, di cui

(b) 2 319 120 000 EUR per il settore 
Azione per il clima, di cui

(1) 950 000 000 EUR per il 
sottoprogramma Mitigazione e adattamento
ai cambiamenti climatici e

(1) 1 136 368 800 EUR per il 
sottoprogramma Governance dei 
cambiamenti climatici, mitigazione e 
adattamento e

(2) 1 000 000 000 EUR per il 
sottoprogramma Transizione all'energia 
pulita.

(2) 1 182 751 200 EUR per il 
sottoprogramma Transizione all'energia 
pulita.

Emendamento 35

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 5 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) informazione e comunicazione, 
comprese le campagne di sensibilizzazione. 
Le risorse finanziarie assegnate alle attività 
di comunicazione a norma del presente 
regolamento coprono anche la 
comunicazione istituzionale sulle priorità 
politiche dell'Unione, nonché sullo stato di 
attuazione e recepimento della legislazione 
dell'Unione in materia di ambiente, clima o 
di quella pertinente in materia di energia 
pulita;

(a) informazione e comunicazione, 
comprese campagne mediatiche come la 
sensibilizzazione. Le risorse finanziarie 
assegnate alle attività di comunicazione a 
norma del presente regolamento coprono 
anche la comunicazione istituzionale sulle 
priorità politiche dell'Unione, nonché sullo 
stato di attuazione e recepimento della 
legislazione dell'Unione in materia di 
ambiente, clima o di quella pertinente in 
materia di energia pulita;

Emendamento 36

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 5 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento
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(e) piattaforme di rete di contatti e di 
buone pratiche;

(e) piattaforme di rete di contatti e di 
buone pratiche o progetti;

Emendamento 37

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 1 – lettera d – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

(d) altri paesi terzi conformemente alle 
condizioni stabilite in un accordo specifico 
per la partecipazione di un paese terzo ai 
programmi dell'Unione, purché tale 
accordo

(d) altri paesi terzi, compresi ex Stati 
membri dell'Unione, conformemente alle 
condizioni stabilite in un accordo specifico 
per la partecipazione di un paese terzo ai 
programmi dell'Unione, purché tale 
accordo

Emendamento 38

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 1 – lettera d – trattino 4

Testo della Commissione Emendamento

– garantisca all'Unione il diritto di 
assicurare una sana gestione finanziaria e 
di proteggere i propri interessi finanziari.

– garantisca all'Unione il diritto di 
assicurare una sana gestione finanziaria e 
di proteggere i propri interessi finanziari, e 
preveda, se del caso, il ricorso alla Corte 
di giustizia dell'Unione europea.

Emendamento 39

Proposta di regolamento
Articolo 7

Testo della Commissione Emendamento

Il programma è attuato in modo da 
assicurarne la coerenza con il Fondo 
europeo di sviluppo regionale, il Fondo 
sociale europeo, il Fondo di coesione, il 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale, il Fondo europeo per gli affari 

Il programma è attuato in modo da 
assicurarne la trasparenza e la coerenza 
con la politica di coesione dell'Unione, e 
in particolare con il Fondo europeo di 
sviluppo regionale, il Fondo sociale 
europeo, il Fondo di coesione, il Fondo 
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marittimi e la pesca, Orizzonte Europa, il 
meccanismo per collegare l'Europa e 
InvestEU al fine di creare sinergie, in 
particolare nel contesto dei progetti 
strategici di tutela della natura e dei 
progetti strategici integrati, e sostenere 
l'utilizzo e la riproduzione delle soluzioni 
sviluppate nel quadro del programma.

europeo agricolo per lo sviluppo rurale e il 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, nonché con Orizzonte Europa, il 
meccanismo per collegare l'Europa e 
InvestEU, al fine di creare sinergie, in 
particolare nel contesto dei progetti 
strategici di tutela della natura e dei 
progetti strategici integrati, e sostenere 
l'utilizzo e la riproduzione delle soluzioni 
sviluppate nel quadro del programma. Le 
autorità regionali e locali interessate sono 
coinvolte in tutte le fasi pertinenti della 
programmazione e dell'attuazione.

Emendamento 40

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. La Commissione dovrebbe mirare 
a una distribuzione annuale equilibrata 
del finanziamento di progetti tradizionali 
tra gli Stati membri.

Emendamento 41

Proposta di regolamento
Articolo 9

Testo della Commissione Emendamento

Le sovvenzioni nell'ambito del programma 
sono concesse e gestite conformemente al 
titolo VIII del regolamento finanziario.

Le sovvenzioni nell'ambito del programma 
sono concesse e gestite conformemente al 
titolo VIII del regolamento finanziario, con 
un tasso massimo di cofinanziamento 
dell'85 %.

Emendamento 42

Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 2 – lettera d bis (nuova)
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Testo della Commissione Emendamento

(d bis) progetti di sviluppo della capacità 
amministrativa;

Emendamento 43

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 2 – lettera a – punto 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) uno Stato membro o un paese o 
territorio d'oltremare a esso connesso;

(1) uno Stato membro o un paese o 
territorio d'oltremare a esso connesso, 
comprese le regioni ultraperiferiche;

Emendamento 44

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Sono ammessi i soggetti giuridici 
che partecipano a consorzi costituiti da 
almeno tre soggetti indipendenti, stabiliti in 
diversi Stati membri o in paesi e territori 
d'oltremare ad essi connessi, o in paesi 
terzi associati al programma o in altri paesi 
terzi.

5. Sono ammessi i soggetti giuridici 
che partecipano a consorzi costituiti da 
almeno tre soggetti indipendenti, stabiliti in 
diversi Stati membri o in paesi e territori 
d'oltremare ad essi connessi, comprese le 
regioni ultraperiferiche, o in paesi terzi 
associati al programma o in altri paesi 
terzi.

Emendamento 45

Proposta di regolamento
Articolo 13 – lettera e bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(e bis) i progetti rispettano il principio 
generale dell'equilibrio geografico;

Emendamento 46

Proposta di regolamento
Articolo 13 – lettera f
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Testo della Commissione Emendamento

(f) se del caso, è prestata particolare 
attenzione ai progetti in zone geografiche 
con esigenze specifiche o vulnerabilità, 
quali zone con particolari problemi 
ambientali o vincoli naturali, zone 
transfrontaliere o regioni ultraperiferiche.

(f) se del caso, è prestata particolare 
attenzione ai progetti in zone geografiche 
con esigenze specifiche o vulnerabilità, 
quali zone con particolari problemi 
ambientali o vincoli naturali, zone 
transfrontaliere, zone settentrionali a bassa 
densità di popolazione o regioni 
ultraperiferiche.

Emendamento 47

Proposta di regolamento
Articolo 13 – lettera f bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(f bis) è prestata particolare attenzione 
all'assegnazione dei finanziamenti per 
l'attuazione di progetti nelle regioni 
ultraperiferiche.

Emendamento 48

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Le azioni che hanno ricevuto un 
marchio di eccellenza o che sono 
conformi alle seguenti condizioni 
cumulative:

soppresso

(a) sono state valutate in un invito a 
presentare proposte nell'ambito del 
programma,

(b) rispettano i requisiti minimi di qualità 
di detto invito a presentare proposte,

(c) non possono essere finanziate 
nell'ambito di detto invito a presentare 
proposte a causa di vincoli di bilancio,

possono ricevere sostegno a carico del 
Fondo europeo di sviluppo regionale, del 
Fondo di coesione, del Fondo sociale 
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europeo plus o del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale, in 
conformità dell'articolo [67], paragrafo 5, 
del regolamento (UE) XX [regolamento 
sulle disposizioni comuni] o dell'articolo 
[8] del regolamento (UE) XX 
[finanziamento, gestione e monitoraggio 
della politica agricola comune], a 
condizione che tali azioni siano coerenti 
con gli obiettivi del programma 
interessato. Si applicano le regole del 
Fondo che fornisce il sostegno.

Emendamento 49

Proposta di regolamento
Articolo 17 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Tutti i portatori di interessi, 
comprese le autorità regionali e locali 
come anche le organizzazioni della società 
civile, sono adeguatamente associati a 
tutte le fasi di elaborazione e di attuazione 
dei programmi di lavoro.

Emendamento 50

Proposta di regolamento
Articolo 17 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) le allocazioni dei fondi tra le 
esigenze e tra le diverse tipologie di 
finanziamento nell'ambito di ciascun 
sottoprogramma;

(a) le allocazioni dei fondi tra le 
esigenze e tra le diverse tipologie di 
finanziamento nell'ambito di ciascun 
sottoprogramma, come anche i tassi di 
cofinanziamento minimi e massimi in 
ciascun caso;
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Emendamento 51

Proposta di regolamento
Articolo 20 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. I destinatari dei finanziamenti 
dell'Unione designano un responsabile 
delle comunicazioni ("responsabile delle 
comunicazioni per il progetto") per 
ciascun progetto specifico.
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